








ATTO ISTITUTIVO DELL’ AREA DI RIEQUILIBRIO ECOLOGICO
“Schiaccianoci” IN COMUNE DI FERRARA - PROVINCIA DI FERRARA-

1. Istituzione

Ai sensi della LR 6/05 – art. 53 - è istituita l’Area di Riequilibrio Ecologico (di seguito
denominata A.R.E.) “SCHIACCIANOCI” nella provincia di Ferrara, ricompresa nel Comune 
di Ferrara,  per ha 20,89, perimetrata come indicato nell’allegata planimetria, in scala 
1:7.500 che costituisce parte integrante del presente atto.

2. Finalità ed obiettivi gestionali specifici

L’A.R.E. concorre al perseguimento delle finalità generali per la formazione e la
gestione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete Natura 2000,
individuate dalla L.R. 6/2005 e di seguito elencate:

1. Conservazione delle specie animali e vegetali;
2. Mantenimento della diversità biologica;
3. Preservazione delle caratteristiche paesaggistiche presenti;
4. Valorizzazione delle specificità culturali e storiche tradizionali;
5. Sperimentazione, educazione ambientale e formazione;
6. Recupero, ripristino e riqualificazione degli ambienti seminaturali e degli assetti 

paesaggistici, storici e culturali degradati; 
7. Valorizzazione dell’area a fini ricreativi compatibili.

In  particolare  l’A.R.E.  intende  perseguire  i  seguenti  obiettivi  specifici  attraverso  la 
realizzazione di specifiche misure attuative

Obiettivo di conservazione e miglioramento ecologico

Misure:

A. Progetti  mirati  a  favorire  l’insediamento  delle  specie  animali  e  vegetali 
autoctone con particolare riguardo alla fauna minore e alla fauna selvatica 
di ambiente periurbano e alla conservazione di quelle già presenti;

B. progetti di contenimento delle specie alloctone; in particolare, per la parte 
vegetazionale,  di  Acer  negundo  e  Ailanthus  altissima,  sorvegliando  la 
diffusione di Sicyos angolatus e Amorpha fruticosa; per la parte faunistica, 
progetti di monitoraggio e contenimento di Procambarus clarkii e Myocastor 
coypus;

C. attenuazione  degli  impatti  del  traffico  e  superamento  delle  barriere  di 
connessione con particolare riferimento alla via Caretti che attraversa l’ARE;

D. recupero e ripristino, coerentemente con il  piano di caratterizzazione e il 
conseguente procedimento di bonifica, degli ambienti degradati;

E. caratterizzazione  chimico-fisica delle acque dei  maceri  e determinazione 
della profondità del macero E17, finalizzata alla redazione di specifiche e 
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congrue  misure  di  valorizzazione  dell’ambiente  acquatico  e  di  riva, 
eventualmente anche attraverso risagomatura di parte dell’invaso;

F. mantenimento  e  potenziamento  della  funzionalità  delle  radure,  anche  a 
supporto delle specie di Lepidotteri introducendo opportune piante erbacee 
nutrici;

G. favorire l’attività delle aziende agricole nella conservazione diretta  degli 
habitat  naturali  e degli  ambienti  seminaturali  associati  all’uso agricolo  di 
rinaturalizzazione,  di  manutenzione  dei  sentieri  e  di  ripristino  e  di 
insediamento  di  elementi  di  elevato  valore  paesaggistico  o 
conservazionistico,  ad esempio  concordando con il  proprietario  del  prato 
polifita della zona a est di via Caretti (in piccole porzioni di una decina di 
metri quadri massimo) di metodi di sfalcio che possano favorire la presenza 
di orchidee spontanee;

H. favorire l’adesione delle aziende interessate alle misure previste dal Piano 
Regionale  di  Sviluppo  Rurale  relativamente  alle  misure  agroambientali  e 
pubblicizzare buone pratiche, corsi e bandi relativi alla gestione sostenibile 
delle aree agricole;

I. monitoraggio delle matrici ambientali e delle componenti floro-faunistiche; 
J. in  accordo  con  il  Consorzio  di  Bonifica  competente  pianificazione  di 

interventi  di  rinaturalizzazione  del  Canale  S.  Rocco  (corridoio  ecologico 
fluviale  della  Rete  Ecologica  Comunale),  con  particolare  attenzione  alle 
operazioni  di  sfalcio  delle  sponde  ed  eventuali  introduzioni  di  idrofite  e 
elofite radicanti.

Obiettivo relativo all’informazione ed educazione ambientale e alla 
valorizzazione dell’area a fini ricreativi compatibili

Misure di incentivazione, di sostegno e di promozione:

I. creazione di percorsi con relativa segnaletica;
II. redazione di materiale informativo specifico sugli habitat e sulle presenze e 

potenzialità floro-faunistiche dell’area;
III. campagne  monotematiche  informative  su  specie  di  fauna  minore 

particolarmente  protetta  presente  nell’area  con  particolare  riferimento  ai 
chirotteri  e agli  anfibi  e rettili  ed azioni per favorirne ed incrementarne la 
presenza.

IV. organizzazione di  iniziative sociali  rivolte ai  Cittadini  e ai  giovani  sui  temi 
dell’ambiente  e  della  biodiversità  in  ambiente  urbano,  quali  la  “festa 
dell’albero” nonché la messa a dimora di “un albero per ogni nuovo nato” del 
Comune di Ferrara;

V. in  base  alla  disponibilità  economica,  e  con  l’eventuale  partecipazione  di 
sponsor privati, verrà valutata la possibilità di creare un Centro Visita che, 
oltre  ad  essere  luogo  di  mostre  permanenti  e  temporanee  sull’ecologia 
dell’area, potrebbe assumere la funzione più generale di punto informativo 
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sulle  emergenze naturalistiche  e le  possibilità  di  educazione ambientale  e 
turismo verde nel Comune di Ferrara.

3. Pianificazione e gestione dell’A.R.E.

La pianificazione e la gestione dell’A.R.E. sono attribuite al Comune di Ferrara.
Alla  pianificazione  dei  territori  compresi  nell’A.R.E.  si  provvede  attraverso  gli 
strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  paesistica,  provinciale  e  comunale, 
tenendo conto degli  indirizzi,  dei  criteri  e degli  obiettivi  fissati  dal  Programma 
regionale  di  cui  alla  LR 6/2005 e  di  quelli  dettati  attraverso  il  presente  atto 
istitutivo.
Il Comune, nell’ambito degli strumenti di pianificazione di propria competenza,
assicura in particolare:
a) la prevenzione, la conservazione, ricostruzione e rinaturalizzazione degli assetti
idrogeologici, paesaggistici, faunistici, degli habitat e delle associazioni vegetali e 
forestali presenti o potenziali;
b)  il  controllo  delle  specie  faunistiche  e  floristiche,  la  protezione  di  quelle 
autoctone  minacciate  di  estinzione,  la  eliminazione  di  quelle  alloctone,  la 
eventuale predisposizione di habitat per l'irradiazione e la conservazione ex situ 
delle specie rare;
c)  il  controllo  della  sostenibilità  ambientale  relativa  alle  attività  antropiche 
ammissibili,con particolare riferimento a quanto previsto al successivo art. 4;
d) il monitoraggio della qualità ambientale, dello stato di conservazione di habitat 
e  specie  presenti,  dello  stato  dei  ripristini  e  rinaturalizzazioni  effettuati,  della 
conservazione delle risorse paesaggistiche ed ambientali presenti.

Il Comune dovrà recepire la perimetrazione approvata con il presente atto nella
cartografia e nelle norme degli strumenti di governo urbanistico del territorio.
Al  fine  del  perseguimento  di  una gestione  integrata  dell’area,  possono  essere 
coinvolti  enti  territoriali  quali  ARPA,  Consorzi  di  Bonifica  ed  altri  enti  ed 
associazioni che operano a vario titolo nel territorio.
Per finalità di carattere gestionale il Comune potrà altresì attivare forme di
consultazione periodica con le Organizzazioni Professionali Agricole e con le
Associazioni Ambientaliste e Venatorie.
Per  finalità  consultive  il  Comune  potrà  avvalersi,  previa  intesa,  del  Comitato 
tecnico scientifico di  altre Aree protette contermini  o appartenenti  al  territorio 
della medesima Provincia.
La Provincia, nell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 14 della L.R.6/2005,
comunica alla Regione le informazioni sullo stato di gestione delle A.R.E., sulle 
azioni di prevenzione, conservazione, rinaturalizzazione, controllo e monitoraggio 
in atto ed in programma e sui relativi fabbisogni finanziari.
Il Comune è tenuto ad inviare alla Provincia, entro il 31 gennaio di ogni anno, un
rapporto sull’attività di gestione dell’A.R.E. finalizzato all’effettuazione da parte 
della Provincia stessa della comunicazione alla Regione più sopra indicata, nonché 
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alla partecipazione del Comune alla predisposizione del Rapporto provinciale di cui 
all’art. 14 della L.R. 6/2005.

4. Norme di attuazione e di tutela

Il regolamento dell’A.R.E. è lo strumento di carattere gestionale e regolamentare 
perattuare le finalità e gli obiettivi gestionali contenuti nel presente atto.
Il Regolamento deve disciplinare le attività consentite e quelle vietate; per quanto
riguarda le prime dovrà individuare le modalità attuative in conformità alle finalità 
e agli obiettivi gestionali specifici di cui all’art. 2.
Il Regolamento è elaborato ed approvato dal Comune entro 6 (sei) mesi
dall’istituzione dell’A.R.E., previo parere della Provincia di Ferrara.

5. Sorveglianza territoriale e sanzioni

L'attività di sorveglianza territoriale e le sanzioni sono disciplinate dagli articoli 55 
e 60 della L.R. 6/2005 e s.m.i. e dal Regolamento di cui all’art. 4.

6. Misure di incentivazione, di sostegno e di promozione

Il Comune, in collaborazione con la Provincia di Ferrara e il sostegno della Regione 
Emilia  Romagna,  individua  le  risorse  necessarie  ad  attivare  idonee  misure  di 
incentivazione, sostegno e promozione delle attività compatibili di seguito elencate:

Obiettivo di trasparenza e di condivisione della responsabilità di progettazione e 
gestione

Misure di incentivazione, di sostegno e di promozione:

Coinvolgere i portatori di interesse mediante la costituzione di un organo di tipo 
consultivo e di occasioni  informative più ampie allo scopo di:

• informare sullo stato del procedimento di bonifica degli ambienti degradati;
• diminuire l’eventuale conflittualità che può insorgere tra i residenti, gli 

operatori agricoli e le popolazioni animali che si auspica si sviluppino 
nell’area.
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allegato 1 planimetria ARE Schiaccianoci 
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